ASSESSORATO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE
CIRCOLARE 8 marzo 1996, n. 202/D.R.
SUPPL. ORD. G.U.R.S. 23 marzo 1996, n. 13
Modifiche al programma regionale pluriennale Regolamento CEE 2078/92 e relative procedure di attuazione.

(N.d.R. - La presente circolare è stata aggiornata con le rettifiche e l'errata corrige contenute nella circolare n. 217 del 12 agosto 1996).
Circ. 217/1996 ASS. AGRICOLTURA - Modifica alla presente

Al Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali

All'AIMA

All'Assessorato regionale del territorio e dell'ambiente

Alla Direzione interventi infrastrutturali

Alla Direzione foreste

Ai Gruppi di lavoro

Agli Osservatori regionali per le malattie delle piante

Agli Ispettorati provinciali dell'agricoltura

Al Servizio regionale repressioni frodi vinicole

Al Centro vivaistico regionale

Al Vivaio governativo di viti americane

All'Istituto sperimentale zootecnico della Sicilia

All'Istituto incremento ippico

Alla Stazione sperimentale di granicoltura

All'Istituto regionale vite e vino

Alle Condotte agrarie

Alle Sezioni operative di A.T. e divulgazione agr.

All'Ente di sviluppo agricolo

Alle Sezioni operative periferiche per l'ass. tec.

Al Consorzio obbligatorio produttori manna

Alla Federazione regionale agricoltori

Alla Confederazione italiana agricoltori

Alla Federazione regionale coltivatori diretti

All'Unione coltivatori italiani

All'Unione generale coltivatori

All'Associazione generale cooperative italiane

Alla Lega nazionale cooperative e mutue

All'Unione nazionale cooperative e mutue

Alla Confederazione cooperative italiane

All'Associazione regionale allevatori

Agli Ordini provinciali dei dottori agronomi e forestali

Agli Ordini provinciali dei dottori veterinari

Ai Collegi provinciali dei periti agrari

Ai Collegi provinciali degli agrotecnici

Agli Organismi abilitati al controllo di cui al regolamento CEE 2092/91

Alle Associazioni ambientaliste

Alle Associazioni di difesa dei consumatori

Ai Comuni di Pollina e Castelbuono

Premessa

La commissione europea, con decisione C (96) 8 del 30 gennaio 1996, ha approvato alcune modifiche del programma agroambientale regionale applicativo del regolamento CE n. 2078/92.

Pertanto, si ritiene opportuno dare adeguata diffusione al testo modificato del programma, che si riporta in allegato.

Si precisa che le modifiche sono da considerare operative dalla data della decisione di approvazione della commissione europea.

Per quanto concerne l'attuazione delle misure agroambientali, ai fini di una maggiore uniformità d'indirizzo e per una regolamentazione organica della materia, le circolari n. 161/DR del 23 aprile 1994, n. 162/DR del 14 maggio 1994, n. 171/DR del 5 dicembre 1994, n. 173/DR del 30 gennaio 1995, n. 176/DR del 18 marzo 1995 e n. 189/DR del 16 settembre 1995 sono sostituite dalla presente circolare, senza pregiudizio per tutti gli atti e le procedure già espletati.

Esclusivamente per quanto non contemplato dalla presente circolare, restano valide le disposizioni procedurali interne già emanate.

Con riferimento alla presentazione della documentazione prevista, si precisa che le relative scadenze sono da intendersi operanti a partire dalla campagna agraria 96/97. Per quanto concerne gli impegni in corso, si applicano le disposizioni contenute nel paragrafo L della presente circolare.

A - Riferimenti normativi e misure applicabili

Con regolamento n. 2078 del 30 giugno 1992, l'Unione europea ha istituito un regime di aiuti relativo a metodi di produzione agricola compatibili con l'esigenze di protezione dell'ambiente e con la cura dello spazio naturale.

Questo assessorato, secondo il disposto dell'art. 3 del suddetto regolamento, ha elaborato un programma pluriennale di attuazione approvato con decisione della Comunità Europea C 2494 del 10 ottobre 1994 e ratificato con delibera di giunta regionale di governo del 29 novembre 1994.

Il programma, riportato in allegato nel testo aggiornato, prevede l'attuazione delle misure di seguito indicate:

Misura                  TIPOLOGIA D'IMPEGNO

  A1            Sensibile riduzione dei fitofarmaci.

  A2            Introduzione o mantenimento dell'agricoltura

                biologica.

  B1            Introduzione - mantenimento delle produzioni

                vegetali estensive e conversione dei seminativi in

                pascoli estensivi.

  B2            Mantenimento della produzione estensiva.

  C             Riduzione della densità del patrimonio bovino od

                ovino per unità di superficie foraggera.

  D1            Impiego di altri metodi di produzione compatibili con

                l'esigenze dell'ambiente e la cura del paesaggio.

  E             Cura dei terreni agricoli e forestali abbandonati.

  F             Ritiro dei seminativi dalla produzione per 20 anni.

Con la presente circolare, vengono definite le modalità di concessione degli aiuti e le procedure tecnico-amministrative di competenza degli uffici istruttori.

B - Beneficiari - Condizioni di ammissibilità

Sono ammessi ad usufruire del regime di aiuti gli imprenditori agricoli singoli, che sottoscrivono uno o più degli impegni previsti dal programma regionale per un quinquennio. Per la sola misura F il periodo d'impegno è elevato a 20 anni.

Possono accedere agli aiuti anche le società e gli organismi associativi che conducono direttamente, in forma d'imprenditori agricoli, le superfici oggetto d'impegno. Sono escluse altre tipologie di forme associative.

Condizione indispensabile per l'ammissione al regime di che trattasi è la disponibilità delle superfici oggetto di aiuto, per l'intera durata dell'impegno assunto. A tal fine dovrà essere prodotta idonea documentazione, conforme alle disposizioni della specifica normativa vigente.

Nei casi di proprietà indivisa o di conduzione associata, dovrà essere comprovata la titolarità unica della gestione dell'impresa agricola da parte del richiedente per il periodo d'impegno, fermo restando la responsabilità in solido di ciascun soggetto interessato.

Con riferimento ai richiedenti non proprietari, per l'attuazione delle misure A2 (limitatamente per le colture arboree e arbustive compresi i vigneti), B1 (per la sola estensivazione di vigneti irrigui) e F, dovrà essere prodotto il consenso scritto del proprietario, mediante attestazione con firma autenticata.

Per quanto riguarda le misure A1, B1 e B2, le stesse non sono applicabili negli impianti arborei e arbustivi non ancora nella fase produttiva, mentre, per la misura A2 i medesimi impianti dovranno sussistere alla data d'inizio impegno.

La data d'inizio dell'impegno non può essere anteriore a quella di presentazione dell'istanza o successiva al 31 ottobre dell'anno di presentazione della domanda.

Per quanto concerne la misura A2, potranno usufruire del regime d'aiuti le aziende sottoposte al sistema di controllo previsto dagli articoli 8 e 9 del regolamento CE 2092/91.

Si precisa che il modello di notifica di attività di produzione con metodo biologico, ai fini dell'ammissibilità al regime di aiuti, dovrà risultare trasmesso all'ente competente almeno 30 giorni prima della data di presentazione dell'istanza, per consentire le necessarie procedure di verifica da parte degli organismi di controllo abilitati.

Nel caso di prima introduzione del metodo biologico, la visita ispettiva iniziale a cura dell'organismo di controllo dovrà essere effettuata in data antecedente a quella di presentazione dell'istanza.

Non sono ammissibili agli aiuti le produzioni biologiche derivanti da terreni non coltivati e le superfici destinate a ritiro dalla produzione annuale nell'ambito del regime di premi alla produzione per i seminativi.

Con riferimento alla misura B1, il mantenimento della produzione estensiva relativa ai vigneti ad alberello e a controspalliera in asciutto, potrà essere attuata esclusivamente in aziende localizzate in aree specifiche tradizionalmente estensive, comprese nelle zone indicate dal programma.

Riguardo alla misura D1, in linea generale il calcolo dell'aiuto deve essere effettuato sulla base della superficie occupata dalla sistemazione. Tuttavia se quest'ultima assume un andamento non regolare, potranno essere ammessi agli aiuti esclusivamente i terreni in cui la sistemazione occupa almeno il 50% della superficie complessiva interessata dalla misura.

Per la sola misura E sono ammessi al regime di aiuti anche soggetti non imprenditori agricoli, ad esclusione di enti ed istituzioni pubblici.

Della suddetta misura non possono beneficiare i terreni che, durante il periodo dichiarato di abbandono, risultavano anche solo parzialmente utilizzati per l'attività agricola (es. indennità compensativa e/o prestiti di conduzione).

Le misure che comportano l'adozione o il mantenimento di specifiche tecniche di produzione sono attivabili esclusivamente su terreni agricoli coltivati, sia in pieno campo che in coltura protetta.

In linea generale, l'unità minima d'intervento è fissata in 0,5 Ha accorpati per singola azienda. Per le sole misure A2 ed E la superficie minima d'intervento è, rispettivamente, di Ha 1 (0,5 in aree di interesse ambientale e isole minori) e di Ha 2.

Soddisfatto il requisito della superficie minima, ulteriori appezzamenti della medesima azienda di estensione inferiore a 0,5 Ha potranno essere ammessi agli aiuti.

Nelle isole minori, l'unità minima d'intervento può essere raggiunta con singoli colpi di estensione non inferiore a 2.000 mq.

Non sono ammissibili agli aiuti i terreni sottoposti, nella medesima campagna agraria di riferimento dell'istanza, al regime di ritiro dalla produzione anche se destinati a pascolo.

Il regime di aiuti di cui al regolamento CE n. 2078/92 non è cumulabile con quello previsto dal regolamento CE n. 2080/92.

E' ammesso il cumulo con l'indennità compensativa di cui al regolamento CE n. 2328/91.

In linea generale, è escluso il cumulo degli aiuti del programma agroambientale con quelli derivanti da regimi a finalità similari.
C - Presentazione delle domande - Priorità amministrativa

Le richieste di aiuto, redatte sugli appositi moduli predisposti dall'AIMA e disponibili presso gli Ispettorati provinciali dell'agricoltura (I.P.A.), devono essere presentate esclusivamente alle sedi centrali degli I.P.A. competenti per territorio corredate della documentazione in seguito specificata. Nel modulo suddetto dovrà essere indicato, sopra il quadro A, l'anno dell'esercizio finanziario di pagamento della prima campagna agraria d'impegno (es. campagna agraria 1995/96 indicare anno 1996).

A partire dal secondo anno d'impegno dovrà essere presentata una domanda annuale di pagamento, come precisato al paragrafo G.

Le istanze iniziali devono essere presentate, per tutto l'arco di validità del programma agroambientale, dal primo settembre al 15 ottobre dell'anno d'inizio della campagna agraria, complete della documentazione di base e specifica prevista. Tale termine potrà subire variazioni in base all'effettiva disponibilità della modulistica AIMA.

Ai fini istruttori potrà essere considerata valida la documentazione, se non soggetta a scadenza, già prodotta per il medesimo regime di aiuti con istanze relative ad esercizi precedenti.

Nei casi di aziende composte da più corpi fondiari siti in differenti territori provinciali, la competenza è attribuita all'I.P.A. nella cui zona di operatività è ubicato il centro aziendale.

In mancanza di quest'ultimo, si dovrà fare riferimento all'area di localizzazione della superficie oggetto d'impegno di estensione maggiore.

La codifica delle misure da riportare nel modello P1 è quella indicata in allegato n. 1.

Per quanto concerne le modalità di compilazione della modulistica AIMA, si fa presente che i codici colturali da riportare nell'allegato P1 dovranno essere riferiti alle coltivazioni presenti nel corso della campagna agraria oggetto di richiesta di aiuto.

Con riferimento alle sole misure di conversione dei seminativi in pascoli estensivi (B31), di cura dei terreni agricoli e forestali abbandonati (E00) e di ritiro dei seminativi dalla produzione per venti anni (F00), i codici coltura dovranno indicare la destinazione produttiva immediatamente precedente l'inizio dell'impegno. Per la sola misura di mantenimento della produzione (B02) il codice coltura da utilizzare nei casi del frassino da manna è FR.

Per quanto concerne l'allegato P1, nella colonna 6 dovranno essere riportate solo le superfici nelle quali s'intende attuare la misura prescelta, al netto delle tare e delle porzioni non assoggettabili all'impegno.

La restante superficie aziendale, comprensiva di tutti i terreni condotti dal richiedente, dovrà essere indicata in un ulteriore allegato P1 con codice "ZZZ" e descrizione "altre superfici non interessate alle misure".

In ogni caso, nelle note dell'allegato P1 l'agricoltore dovrà dichiarare di non condurre a qualsiasi titolo altri terreni non compresi in quelli riportati negli allegati P1 compilati.

La data di acquisizione delle domande da parte degli uffici competenti sarà, nel caso d'invio tramite posta, quella risultante dal timbro a data dell'ufficio postale accettante. Nel caso di presentazione diretta delle istanze, verrà considerata quella risultante da apposita ricevuta, con data e timbro, che ciascun ufficio sarà tenuto a rilasciare.

L'amministrazione declina ogni responsabilità per eventuali disguidi postali.

Le domande dovranno essere sottoscritte, con firma autenticata, in osservanza alle norme vigenti.

L'accoglimento delle istanze è subordinato all'effettiva disponibilità finanziaria assegnata alla Regione. In base alla copertura finanziaria utilizzabile, l'amministrazione si riserva la facoltà di sospendere l'accoglibilità di nuove istanze, nel periodo di validità del programma agroambientale.

Come prescritto dal programma, dovranno essere istruite con carattere di priorità le istanze relative alle aziende localizzate, per almeno il 50% della superficie sottoposta alle misure, all'interno delle sottozone di rilevante interesse ambientale.

Quest'ultime sono individuate nei parchi, riserve, oasi naturali, aree di protezione e rifugio della fauna selvatica (legge regionale n. 37/81, art. 5), aree sottoposte a vincolo paesaggistico (legge n. 431/85) ed aree di rispetto comprese in fasce di larghezza massima pari a 500 metri circostanti i bacini artificiali utilizzati a fini idropotabili.

Per garantire il rispetto delle suesposte priorità, gli uffici istruttori provvederanno ad adottare le necessarie procedure.

D - Documentazione di base

Le richieste dovranno essere corredate dalla seguente documentazione, in triplice copia, di cui una in originale.

1) Modello integrativo alla domanda redatto come da allegato n. 2 alla presente circolare.

2) Documentazione attestante il titolo di possesso delle particelle interessate dagli interventi o il diritto di disporre delle stesse, al fine di garantire la sussistenza dei requisiti per la durata dell'impegno assunto. Consenso scritto del proprietario nei casi già precisati per le misure A2, B1 e F.

3) Certificato catastale delle particelle interessate.

4) Estratto di mappa catastale relativo alle particelle sottoposte al regime d'aiuti.

5) Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa secondo il disposto dell'art. 24 della legge regionale n. 97/81 (sofisticazione vini).

6) Documentazione prevista dal decreto legislativo n. 490/94, nei casi dallo stesso individuati, affinché l'amministrazione possa procedere alla richiesta di comunicazioni antimafia alla prefettura competente.

Ai fini della presentazione della suddetta documentazione, potrà essere attuata la semplificazione delle procedure disposta dall'art. 49 della legge regionale n. 13/86 (in tali casi potrà prescindersi dalla presentazione dei documenti di cui ai punti 2 e 3); nelle dichiarazioni sostitutive di atto notorio relative alla concessione di terreni in affitto o comodato, dovranno essere indicate le date d'inizio e termine del contratto.

I soggetti in forma associata, oltre alla documentazione relativa ai punti 1, 2, 3, 4 e 6, dovranno produrre:

7) Copia dello statuto, dell'atto costitutivo ed elenco soci.

8) Delibera del consiglio di amministrazione, se previsto dallo statuto, che autorizza il rappresentante legale a richiedere gli aiuti e a sottoscrivere gli impegni previsti dal programma.

9) Copia della delibera di nomina degli organi amministrativi attualmente in carica.

10) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi della legge regionale n. 116/83, resa dai componenti del consiglio di amministrazione o, in assenza di esso, dal legale rappresentante.

11) Dichiarazione del legale rappresentante, con firma autenticata, in cui risulti che contro i soci non siano state emesse sentenze passate in giudicato per avere impiegato fuori dai casi consentiti dalla legge, in tutto o in parte, alcool, zuccheri o materie zuccherine e fermentate diverse da quelle provenienti dall'uva fresca o leggermente appassita nelle operazioni di vinificazione o manipolazione dei vini (art. 24 della legge regionale n. 97 del 6 maggio 1981).

12) Limitatamente per le cooperative:

12.1) Certificato del tribunale di data recente e, comunque, non anteriore a tre mesi, dal quale risulti che l'ente si trova nel pieno e libero esercizio dei propri diritti.

12.2) Certificato della prefettura, rilasciato in data non anteriore a tre mesi, attestante l'iscrizione nell'apposito registro.

E - Documentazione specifica

Oltre alla documentazione di base, i richiedenti dovranno produrre, in allegato alla domanda e in triplice copia, la documentazione di seguito precisata specifica per misura, in rapporto alla destinazione produttiva delle superfici interessate.

Successivamente alla presentazione dell'istanza, potrà essere prodotta esclusivamente la seguente documentazione:

- documentazione relativa ai punti 16, 18, 19, 23, 27 e 28, entro il mese di febbraio successivo alla presentazione dell'istanza.

- documentazione di cui ai punti 34 e 35, entro il 15 luglio successivo a quello di presentazione della domanda.

Ulteriore documentazione ritenuta necessaria potrà essere richiesta dagli uffici istruttori.

I piani aziendali di cui alla misura A1 devono essere sottoposti alla vidimazione dei competenti servizi di assistenza tecnica, entro il 5 ottobre dell'anno di presentazione dell'istanza. Oltre tale data, l'amministrazione non potrà garantire l'effettuazione delle procedure di vidimazione.

In generale, le planimetrie allegate ai piani aziendali dovranno evidenziare la localizzazione delle diverse colture.

L'eventuale documentazione riguardante sia il rilascio di nulla osta da parte delle autorità ambientali, che la localizzazione delle superfici interessate nelle aree di rilevante interesse ambientale o equiparate, potrà essere acquisita dagli I.P.A. in corso d'istruttoria.

Si precisa che il suddetto nulla osta dovrà essere richiesto all'ente parco per i terreni compresi all'interno dei parchi regionali, mentre per quelli localizzati in riserve naturali istituite con legge regionale n. 98/81 o con specifici decreti dell'Assessore per il territorio e l'ambiente, agli enti gestori delle stesse.

Nei casi di riserve naturali inserite nel piano regionale dei parchi e delle riserve (D.A. n. 970/91) prive di enti gestori, sarà sufficiente l'osservanza delle norme di salvaguardia previste dalla legge regionale n. 14/88, art. 23 e dalla circolare dell'Assessorato del territorio e dell'ambiente n. 62.500 del 28 luglio 1994 (Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 45 del 17 settembre 1994).

Con riferimento ai terreni sottoposti a vincolo idrogeologico l'eventuale nulla osta dovrà essere richiesto, nei casi previsti, all'Ispettorato ripartimentale delle foreste competente per territorio.

Misura A1:

13) Piano aziendale riguardante l'intera azienda vistato da un'unità di zona o sezione operativa o periferica di assistenza tecnica competente per territorio, con allegata dichiarazione d'impegno al rispetto delle prescrizioni tecniche del disciplinare di difesa integrata, sottoscritta dal richiedente. Al piano aziendale dovrà essere allegato un attestato, predisposto dall'ufficio che ha apposto il visto, di conformità dello stesso al disciplinare di difesa integrata.

Il piano aziendale potrà essere sottoposto al visto delle unità di zona o delle sezioni operative o periferiche, anche per il tramite dei tecnici operanti nei progetti programma di cui all'art. 14 della legge regionale n. 73/77 e successive, appositamente accreditati dalle organizzazioni professionali di appartenenza. Tale modalità potrà essere attuata esclusivamente per le aziende assistite nell'ambito dei progetti programma.

In tutti i casi, una quarta copia del piano aziendale dovrà essere trattenuta dall'ufficio che ha apposto il visto.

14) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio nella quale il richiedente si impegna a non usufruire, per l'intero periodo d'impegno, di contributi per la lotta fitosanitaria.

15) Per i soci di cooperative e associazioni, copia della comunicazione all'organismo associativo redatta come da allegato n. 3.

Misura A2:

16) Attestazione di assoggettamento al sistema di controllo comunitario rilasciata da un organismo abilitato, con l'indicazione degli elementi (particelle catastali e fogli di mappa) necessari per individuare la superficie aziendale destinata alla produzione con metodo biologico, detta superficie deve essere distinta per coltura praticata.

Nell'attestato devono essere riportati anche i totali delle superfici controllate con riferimento alle colture interessate. Nell'attestazione dovrà essere indicato, a partire dalla campagna 96/97, il codice specifico attribuito ai registri aziendali consegnati all'operatore agricolo.

La suddetta attestazione, da presentare annualmente entro il termine previsto per tutta la durata dell'impegno, potrà essere trasmessa agli I.P.A. competenti direttamente dagli organismi di controllo abilitati.

17) Copia del modulo ministeriale di notifica di attività di produzione con metodo biologico o di variazione della notifica stessa.

18) Copia del modello ministeriale relativo al programma annuale di produzione dei prodotti vegetali, trasmesso all'organismo di controllo.

Tale modello dovrà essere presentato annualmente, per tutta la durata dell'impegno.

19) Per le unità di produzione dove s'introducono i metodi di produzione biologici, piano di conversione sottoscritto dal conduttore dell'azienda e vistato, per approvazione, dal tecnico incaricato dall'organismo di controllo.

Il piano di conversione deve contenere i seguenti elementi:

a) la raccolta dei dati concernenti le colture e gli allevamenti precedenti (in particolare dovranno essere indicati i tipi di antiparassitari e diserbanti utilizzati, precisando i principi attivi);

b) situazione esistente e deviazione dagli standard del metodo di produzione biologico;

c) un programma per la progressiva conversione dell'unità produttiva o dell'intera azienda;

d) modifiche programmate durante il periodo di conversione (per esempio: rotazioni colturali, gestione appropriata della fertilizzazione, piani di foraggiamento, programma di gestione fitosanitaria, condizioni ambientali), inclusi i limiti di tempo entro i quali è presumibile debbano essere realizzate.

20) Copia della relazione ispettiva relativa alla fase iniziale dell'applicazione del regime di controllo (punto 2, all. III, Regolamento CE n. 2092/91), redatta o convalidata dall'organismo responsabile del controllo al quale risulta associata l'azienda.

21) Copia dell'ultima relazione annuale d'ispezione, se disponibile (punto 6, all. III, Regolamento CE n. 2092/91).

22) Nei casi di prima notifica copia autentica della ricevuta della raccomandata di trasmissione della notifica all'ente competente. In assenza della ricevuta, verrà considerata valida la data di ricezione risultante dal protocollo di entrata dell'ufficio interessato.

23) Qualora gli appezzamenti non corrispondano alle particelle catastali e le colture in atto siano più di una, planimetria sottoscritta da un tecnico agricolo che evidenzi la localizzazione delle diverse colture.

24) Per i soci di cooperative e associazioni, copia della comunicazione all'organismo associativo redatta come da allegato n. 3.

Misura B1:

25) Piano aziendale predisposto da un tecnico agricolo abilitato, per tutte le tipologie colturali previste dalla misura. La planimetria e la relazione tecnica relative alle aziende viticole dovranno, in particolare, evidenziare le diverse forme di allevamento del vigneto, le superfici condotte in irriguo e le relative produzioni annuali. Tale planimetria dovrà essere prodotta indipendentemente dall'estensione della superficie soggetta ad impegno.

26) Per le aziende viticole in cui coesistono l'indirizzo asciutto e irriguo, il piano aziendale di cui al precedente punto dovrà contenere una perizia contenente i seguenti elementi: produzione e rese unitarie medie delle campagne di riferimento distinte per tipologia d'impianto e appezzamento, evoluzione stimata delle rese nel corso del quinquennio di applicazione della misura.

27) Nei casi di vigneti copia autentica delle dichiarazioni di produzione uva riferite alle tre campagne precedenti; per gli impianti specializzati in irriguo già sottoposti a un impegno di estensivazione, dovranno essere prodotte le dichiarazioni di produzione relative alle tre campagne di riferimento antecedenti all'inizio del regime previsto dal regolamento CE n. 2328/91, art. 3.

I dati di produzione delle campagne riconosciute anomale dall'ufficio istruttore, potranno essere sostituiti da quelli relativi ad andamenti rientranti nella media ordinaria.

28) Per i vigneti scheda integrativa alla dichiarazione di produzione conforme all'allegato n. 4.

29) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio contenente l'impegno al mantenimento dell'ordinamento colturale della superficie viticola già condotta in asciutto, per le aziende ad indirizzo misto (asciutto e irriguo) in cui viene attuata l'estensivazione dei vigneti irrigui.

30) Per i seminativi, copia dell'eventuale domanda di aiuto ai sensi del regolamento CE n. 1765/92 o documentazione attestante la scadenza di un impegno di ritiro dalla produzione, entrambe riferite a una delle due campagne precedenti l'inizio dell'impegno. Negli altri casi copia della richiesta effettuata, entro i termini, in conformità all'allegato n. 5.

Misura B2:

31) Relazione predisposta da un tecnico agricolo abilitato, concernente lo stato produttivo delle colture e il sesto adottato riferiti a ogni singola particella.

32) Dichiarazione d'impegno, sottoscritta dal richiedente in forma di atto notorio, conforme all'allegato n. 6.

Misura C:

33) Relazione tecnica predisposta da un tecnico agricolo abilitato, con allegata planimetria della situazione iniziale e finale relativa alle superfici foraggere aziendali utilizzate, dalla quale si evincano la modalità applicativa della misura e le consistenze iniziali e finali del bestiame allevato.

34) Copia autentica dell'eventuale atto di affitto o di acquisto, di durata almeno quinquennale.

35) Certificato di macellazione dal quale si possa evincere l'identificazione di ogni singolo capo, se l'impegno viene assolto mediante una riduzione dei capi allevati.

Misura D1:

36) Relazione tecnica predisposta da un tecnico agricolo abilitato, con allegata planimetria in cui siano individuate le sistemazioni e l'eventuale viabilità oggetto d'intervento.

Misura E:

37) Dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante l'avvenuto abbandono, consistente nella sospensione di tutte le cure colturali, da almeno tre anni nei casi di terreni agricoli e da almeno anni 10 nei casi di terreni forestali.

38) Piano aziendale predisposto da un tecnico agricolo abilitato.

39) Nulla osta delle autorità ambientali se previsto.

Misura F:

40) Documentazione attestante l'eventuale localizzazione dell'azienda nelle aree di rilevante interesse ambientale, corredata da corografia su tavolette IGM scala 1:25.000 e/o rilievo aereofotogrammetrico.

41) Piano aziendale e documentazione attestante la qualità di seminativo ammissibile, così come indicato al punto 30.

42) Nulla osta delle autorità ambientali se previsto.

F - Livelli di aiuto

Gli aiuti sono concessi sulla base della superficie agricola utilizzata (al netto delle tare e incolti) o dei capi di bestiame sottoposti alle prescrizioni previste dalle singole misure.

L'erogazione del premio avverrà sulla base degli importi riportati nella tabella in allegato n. 7, con riferimento al tasso di conversione dell'ECU vigente in ogni esercizio finanziario. Escluso che per i casi espressamente previsti nella suddetta tabella, non è ammessa la cumulabilità di più misure nella medesima superficie.

Le colture annuali che beneficiano di aiuti previsti dalla regolamentazione comunitaria dei mercati, danno diritto a un premio di 150 ECU anche se il produttore non ha beneficiato di tale aiuto.

In presenza di colture consociate, i premi verranno calcolati utilizzando il criterio delle superfici ragguagliate.

Tale modalità, escluso che per la misura D1, non è applicabile per gli oliveti, che potranno essere ammessi al regime di aiuti solamente in presenza delle seguenti condizioni: coltura specializzata e numero di piante non inferiore a 150 per ettaro. Nei casi d'impianti tradizionali di almeno 15 anni di età e con sviluppo della chioma tale da conferire un importante ruolo paesaggistico, il numero minimo di piante potrà scendere a 100.

Ai fini del solo calcolo degli aiuti, gli impianti di mandorlo e carrubo potranno essere considerati in coltura specializzata con densità minime rispettivamente di n. 200 e 100 piante ad ettaro. Per densità inferiori verrà applicato il criterio delle superfici ragguagliate. Nel caso del mandorlo, il ragguaglio potrà essere effettuato fine a un limite minimo di n. 80 piante ad ettaro; al di sotto di tale limite non verrà corrisposto alcuno aiuto.

L'entità dell'importo massimo erogabile per beneficiario è fissata in 30.000 ecu annue nei casi d'imprenditori singoli, 200.000 ecu annue per i beneficiari in forma associata, fermo restando il limite di 30.000 ecu annue per ogni socio.

Ai fini del calcolo del tetto massimo di aiuto erogabile, si dovranno considerare tutte le superfici agricole condotte sia in forma singola che associata dal beneficiario, anche se site in località geograficamente distinte del territorio regionale.

G - Disposizioni procedurali - Obblighi dei beneficiari

Gli I.P.A., dal primo al trentuno marzo di ogni anno, trasmetteranno all'AIMA una copia di tutte le istanze pervenute.

La procedura istruttoria dovrà essere attuata con mezzi informatici, utilizzando il software IPABIO predisposto dal Servizio regionale repressione frodi vinicole. Con riferimento alle istanze liquidate nelle campagne agrarie precedenti, le stesse dovranno essere inserite nell'archivio dati IPABIO entro il 30 aprile 1996.

Gli elenchi di liquidazione degli aiuti, redatti in base all'ordine cronologico d'acquisizione e nel rispetto delle priorità previste, dovranno essere trasmessi dagli I.P.A. all'AIMA e a questa direzione, su base informatica, entro il 15 agosto di ogni anno, in quanto l'esercizio finanziario, ai fini procedurali, ha termine il 30 settembre di ogni anno.

I dati riepilogativi dei pagamenti dovranno essere trasmessi a questa direzione, informatizzati, entro il 31 ottobre di ogni anno.

Si precisa che il mancato rispetto dei termini suddetti, potrà comportare la perdita della disponibilità non liquidata.

Durante il periodo d'impegno non è consentito il recesso, escluso che per comprovate cause di forza maggiore, pena la restituzione degli aiuti percepiti maggiorati degli interessi.

Le variazioni delle superfici destinate alle singole colture presenti in azienda sono ammissibili, nell'ambito delle normali rotazioni agrarie.

Durante il periodo d'impegno, l'eventuale variazione delle superfici destinate alle singole colture presenti in azienda, non potrà dare luogo ad aumenti degli importi totali di premio usufruibili annualmente.

Di conseguenza, a partire dal secondo anno d'impegno, gli uffici istruttori non potranno applicare alla superficie individuata nella domanda iniziale, livelli di aiuto complessivamente superiori a quelli ammessi per il primo anno d'impegno.

Invece, le diminuzioni dei livelli di aiuto connesse alle variazioni delle tipologie colturali, dovranno essere sempre applicate dagli uffici istruttori.

Nei casi di superfici aggiuntive da sottoporre al regime di aiuto, le relative istanze dovranno essere istruite con le medesime procedure delle richieste di aiuto iniziali.

Eventuali ampliamenti di superfici, riguardanti misure già in corso di attuazione, possono essere effettuati esclusivamente al secondo anno di impegno iniziale. La data di cessazione dell'impegno concernente le superfici aggiuntive dovrà essere coincidente con quella di cessazione dell'impegno iniziale, salvo specifiche disposizioni comunitarie emanate successivamente.

L'adesione a nuove misure non ancora attuate dagli interessati, potrà essere operata in qualsiasi anno di validità del programma pluriennale.

La modifica di tipologia di misura attivata è ammessa esclusivamente nelle aziende che intendono transitare dalla misura A1 alla misura A2, tuttavia il pagamento del superiore importo di aiuto sarà subordinato alla disponibilità finanziaria assegnata alla Regione.

Non è consentito l'espianto degli impianti arborei e arbustivi presenti nelle superfici oggetto di aiuto, pena la restituzione delle somme percepite maggiorate degli interessi e la decadenza dal diritto di usufruire dei premi, con riferimento alla superficie soggetta all'espianto. Se quest'ultima é superiore al 20% della superficie complessiva interessata dalla misura, verrà applicata la decadenza totale dagli aiuti.

Esclusivamente nei terreni sottoposti alla misura A2 è consentito l'espianto al termine della campagna agraria, in seguito a specifico sopralluogo effettuato dall'I.P.A. competente su richiesta dell'interessato.

Nella superficie sottoposta ad espianto dovrà essere assicurata la continuità del metodo biologico. In tali casi, è escluso il cumulo dei premi all'espianto erogati ai sensi delle normative comunitarie.

Per tutte le misure, eventuali variazioni di colture connesse alle ordinarie rotazioni agrarie dovranno essere comunicate all'amministrazione entro il 31 dicembre di ogni anno, utilizzando il modulo di domanda AIMA completo dell'allegato P1, il suddetto modulo ha anche funzione di domanda annuale di pagamento.

In assenza di variazioni, entro il medesimo termine, il beneficiario dovrà produrre annualmente una domanda di pagamento di aiuto conforme all'allegato n. 8.

Si precisa che la presentazione della domanda annuale di pagamento è requisito essenziale per l'inclusione negli elenchi di pagamento degli aiuti.

Nei casi in cui la conduzione o la proprietà dell'azienda sia trasferita, in tutto o in parte, a un altro imprenditore il beneficiario dell'aiuto o gli aventi diritto restano responsabili del proseguimento dell'impegno da parte del subentrante, salvo che il nuovo conduttore o proprietario non sottoscriva la volontà di portare a compimento l'impegno per il periodo rimanente.

Per quanto concerne i trasferimenti parziali, l'importo dell'aiuto concesso al primo beneficiario per la superficie interessata non potrà essere aumentato per tutta la durata dell'impegno.

In caso di premorienza del beneficiario, gli obblighi da lui assunti possono essere trasmessi all'erede che, nel subentrare, si deve impegnare in tal senso.

Tutte le modifiche concernenti la conduzione o la proprietà dell'azienda dovranno essere comunicate all'I.P.A. competente, entro 10 giorni lavorativi dalla data di sottoscrizione degli atti relativi all'avvenuta variazione.

Entro il medesimo termine, il subentrante dovrà presentare apposita comunicazione di modifica del beneficiario, utilizzando il modulo di domanda AIMA completo dell'allegato P1, nonchè il modello integrativo alla domanda (allegato n. 2).

A riguardo, l'I.P.A. potrà richiedere l'ulteriore documentazione ritenuta necessaria.

Per quanto concerne le singole misure si precisa quanto segue.

Misura A1

Nell'eventualità di corpi aziendali separati da una distanza di almeno 1 chilometro in linea d'aria, l'obbligo dell'applicazione della misura sull'intera superficie aziendale potrà essere limitato ai singoli corpi, nel rispetto delle superfici minime ammesse.

Anche gli impianti arborei e arbustivi, di cui è programmato l'espianto nel corso del periodo d'impegno, dovranno essere sottoposti alle prescrizioni della misura. Tuttavia per tali superfici, da evidenziare appositamente nelle note dell'allegato P1, non dovrà essere corrisposto alcun premio.

Il visto apposto sui piani aziendali dalle unità di zona o dalle sezioni di assistenza tecnica è da considerare come atto preliminare per il successivo procedimento istruttorio di competenza degli I.P.A.

Il suddetto visto si rende necessario affinché le unità di zona, le sezioni operative e quelle periferiche possano attivare un'adeguata assistenza tecnica alle aziende, in materia di difesa fitosanitaria integrata.

Accanto al visto dovranno essere riportati la data di vidimazione e il protocollo di acquisizione del piano da parte dell'ufficio.

L'attestato di conformità del piano aziendale al disciplinare di difesa integrata, espresso dalla sezione di assistenza tecnica, costituisce elemento di valutazione ai fini istruttori. Il suddetto attestato può essere riformulato, nel corso della fase istruttoria, sulla base delle modifiche apportate al piano aziendale.

Per facilitare la redazione dei piani aziendali, gli uffici suddetti dovranno fornire l'opportuna assistenza e consulenza ai tecnici e agli agricoltori interessati.

Il registro aziendale dei trattamenti deve essere redatto secondo il modulo in allegato n. 9 e vistato dalla unità di zona o sezione operativa o periferica di assistenza tecnica competente per territorio, se conforme a quanto previsto dal disciplinare, dal primo maggio al 15 giugno di ogni anno d'impegno. Al momento dell'apposizione del visto, gli uffici provvederanno anche alla numerazione e alla timbratura, con bollo "Regione siciliana", delle singole pagine del registro stesso. Accanto al visto dovrà essere indicata la data di vidimazione.

Gli uffici di assistenza tecnica, entro il 30 giugno successivo, dovranno far pervenire agli I.P.A. competenti l'elenco delle aziende in regola con il suddetto adempimento. Si precisa che la vidimazione entro i termini del registro è requisito indispensabile, per l'inclusione negli elenchi di pagamento degli aiuti.

Per quanto concerne le modalità di tenuta del registro dei trattamenti si precisa quanto segue:

- la compilazione va effettuata a partire dalla data d'inizio impegno;

- i dati riportati devono riguardare tutte le colture presenti nell'azienda, anche se non soggette all'impegno della misura;

- a partire dalla campagna agraria 1995/96, dovrà essere indicato il sito del magazzino dei presidi sanitari.

La compilazione e la sottoscrizione del registro devono in ogni caso essere operate dal beneficiario degli aiuti, che se ne assume la responsabilità, ferma restando la facoltà di utilizzare specifiche consulenze tecniche.

La sottoscrizione da parte dei beneficiari va effettuata nella sezione b, con firma non autenticata.

Il registro deve essere esibito, in caso di sopralluogo aziendale, a richiesta dei funzionari che eseguono il controllo, esso va custodito presso il centro aziendale o, in alternativa, presso il domicilio dell'imprenditore o dell'eventuale tecnico consulente.

La documentazione prevista dalle norme vigenti in materia di acquisto e uso di presidi fitosanitari, potrà essere richiesta in sede di controllo.

Le unità di zona, le sezioni operative e quelle periferiche sono tenute ad effettuare, nei territori di competenza, il monitoraggio dei parassiti per il rilevamento delle soglie d'intervento, oltre a fornire gli elementi utili alle aziende, al fine di consentire l'attuazione della difesa integrata secondo le modalità previste dal disciplinare.

A riguardo, i servizi di assistenza tecnica gestiti dalle organizzazioni professionali secondo il disposto dell'art. 14 della legge regionale n. 73/77 e successive modifiche, dovranno fornire adeguata collaborazione agli uffici sopraddetti.

Le unità di zona e le sezioni di assistenza tecnica, sulla base di adeguato monitoraggio condotto su aree omogenee, forniranno le indicazioni ai produttori per l'effettuazione degli interventi di difesa fitosanitaria, utilizzando i mezzi divulgativi ritenuti opportuni (es. affissione di bollettini presso i comuni, cooperative, ecc...).

Qualora vengano riscontrate o ipotizzate disformità nei trattamenti operati dagli agricoltori beneficiari degli aiuti, gli uffici di assistenza tecnica effettueranno apposita segnalazione agli I.P.A. e agli osservatori, che provvederanno ad attivare i controlli secondo le procedure previste dal programma.

L'autorizzazione e le modalità per l'effettuazione, in casi eccezionali, di trattamenti non previsti dal disciplinare, dovrà essere rilasciata dagli osservatori regionali per le malattie delle piante su richiesta delle unità di zona o sezioni operative o periferiche di assistenza tecnica che, a loro volta, invieranno apposita comunicazione agli interessati e all'I.P.A. competente.

Nell'eventualità di particolare diffusione della fitopatia la suddetta autorizzazione potrà essere richiesta dagli uffici di assistenza tecnica all'osservatorio, con riferimento ad aree omogenee delimitate. In tali casi, l'autorizzazione agli agricoltori interessati potrà essere data in maniera diffusa tramite adeguata pubblicizzazione, precisando le modalità degli interventi di difesa.

Si ricorda, inoltre, che anche alcuni trattamenti ammessi dal disciplinare devono essere autorizzati, a livello aziendale o comprensoriale, dal competente ufficio di assistenza tecnica sulla base delle soglie d'intervento riscontrate.

I produttori beneficiari di contributi previsti dalla legge n. 910/66 art. 7 e/o dalla legge regionale n. 8/85, anche se riferibili a parte della superficie aziendale, non possono essere ammessi agli aiuti previsti per la misura nella medesima campagna agraria.

Ultimate le procedure di liquidazione, entro il 31 ottobre, gli I.P.A. trasmetteranno agli uffici di assistenza tecnica competenti per territorio apposito elenco informatizzato relativo alle aziende ammesse agli aiuti, onde facilitare la necessaria azione di monitoraggio.

Misura A2

I beneficiari sono tenuti al rispetto delle disposizioni di cui all'allegato III del regolamento CE n. 2092/91 e successive modifiche.

In riferimento alle modalità di effettuazione delle rotazioni agronomiche, le stesse dovranno assicurare, in un ambito pluriennale, la preservazione della fertilità del terreno.

Per quanto concerne gli organismi di controllo abilitati, gli stessi sono tenuti a produrre a questa direzione, curandone l'aggiornamento, la documentazione prevista dal programma agroambientale.

Il mancato, insufficiente o comunque irregolare esercizio dei controlli e/o degli adempimenti previsti dalle norme comunitarie e dal programma agroambientale comporterà la diffida scritta, a carico degli organismi di controllo, da parte dell'amministrazione.

In caso di recidiva l'amministrazione proporrà, ai sensi di quanto previsto dall'art. 4 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 220, la sospensione dell'organismo di controllo.

La notifica di attività di produzione o di variazione della stessa, le relazioni d'ispezione degli organismi di controllo, il piano annuale di produzione e i registri aziendali dovranno essere redatti negli specifici modelli ministeriali allegati al decreto legislativo n. 220/95, anche in fotocopia.

In particolare, i registri aziendali dovranno essere numerati progressivamente in ogni pagina e, sempre in ogni pagina, dovrà essere apposto il timbro dell'organismo di controllo. I registri devono essere tenuti presso il centro aziendale o, in alternativa, presso il domicilio dell'imprenditore o dell'eventuale tecnico consulente.

Ogni esemplare di registro consegnato all'azienda controllata dovrà essere contrassegnato, a sua volta, da una numerazione apposita di cui l'organismo di controllo dovrà tenere apposito riscontro.

I suddetti registri devono essere esibiti, in caso di sopralluogo aziendale, a richiesta dei funzionari che eseguono il controllo.

Come prescritto dal programma, non sono ammissibili agli aiuti le superfici considerate ai fini dei contributi concessi ai sensi dell'art. 7 della legge n. 910/66 e della legge regionale n. 8/85.

Non sono, inoltre, ammissibili agli aiuti le superfici aggiuntive comunicate all'ente competente, con notifica di variazione in data successiva a quella di presentazione dell'istanza e non comprese nell'allegato P1.

Agli imprenditori agricoli è consentito cambiare l'organismo di controllo prescelto. La variazione, effettuabile preferibilmente al termine della campagna agraria, dovrà essere comunicata dall'interessato entro 30 giorni all'I.P.A. competente, specificandone i motivi.

L'Amministrazione si riserva di disporre la decadenza dal regime di aiuti, qualora i suddetti motivi siano connessi ad accertate irregolarità.

Gli uffici istruttori, durante il periodo d'impegno, possono richiedere ai beneficiari o agli organismi di controllo copia delle relazioni ispettive annuali.

Per quanto attiene alle colture foraggere, ai fini dell'ammissibilità, dovrà essere accertata la sussistenza di costi di produzione eventualmente riscontrabili nei registri aziendali sopra descritti. A riguardo, sarà considerato necessario anche il requisito di lavorabilità dei terreni.

In conseguenza della specifica prescrizione contenuta nel testo aggiornato del programma i produttori, nel caso di appezzamenti confinanti con terreni coltivati secondo metodi non biologici, sono tenuti ad adottare i necessari accorgimenti per evitare gli eventuali effetti deriva di elementi inquinanti.

Per l'applicazione dei suddetti accorgimenti, si ritiene opportuno fornire delle indicazioni minime di carattere generale, rispettando le quali agli agricoltori e agli organismi di controllo non potranno essere addebitate negligenze in merito.

In linea generale, ogni azienda dovrebbe costituire una siepe di larghezza pari ad almeno 2 metri o una barriera fisica viva o morta di altezza adeguata, lungo il proprio perimetro.

Tuttavia nei casi in cui, per svariati motivi, non risulti possibile costituire le siepi o le barriere possono essere adottate misure alternative.

Quest'ultime si sostanziano nella creazione di una fascia di rispetto, per le colture erbacee, di larghezza minima pari a 2 metri.

In presenza di colture arboree, la fascia di rispetto potrà essere costituita dal primo filare perimetrale o da ulteriori filari aggiuntivi, qualora le normali pratiche fitoiatriche della zona comportino elevati rischi di deriva.

Le superfici destinate a funzioni di barriera non sono ammissibili agli aiuti, così come precisato dalla nota della commissione europea n. 24568 del 23 giugno 1995.

Gli organismi di controllo sono tenuti ad evidenziare in maniera analitica nella relazione d'ispezione, a partire dal 1996, i risultati della verifica del rispetto delle suesposte condizioni.

Infine, si precisa che gli attestati di assoggettamento e i programmi annuali di produzione, a partire dalla seconda annualità d'impegno, devono essere presentati ogni anno all'I.P.A. competente entro il mese di febbraio.

Misura B1

L'impegno, limitatamente per la coltura della vite, dovrà essere attuato nell'intera superficie aziendale assoggettabile alla misura.

Nel caso in cui sia preventivato un espianto parziale del vigneto entro cinque anni dalla richiesta di aiuto, l'impegno dovrà riguardare esclusivamente la superficie non soggetta ad espianto. Tuttavia, la riduzione o il mantenimento delle rese dovranno essere attuati in tutta la superficie aziendale destinata a vite.

Si precisa, inoltre, che entro il mese di febbraio di ogni anno d'impegno i beneficiari dovranno produrre, in tre esemplari, la copia autentica della dichiarazione di produzione attestante il calo o il mantenimento delle rese unitarie rispetto alle tre campagne di riferimento, nonchè la scheda integrativa in allegato n. 4.

Nei vigneti specializzati in irriguo già sottoposti a un impegno di estensivazione, dovranno essere considerate le tre campagne di riferimento antecedenti all'inizio del regime previsto dal regolamento CE n. 2328/91 art. 3.

L'estensivazione dei vigneti irrigui è attuabile solo negli impianti in fase di piena produzione.

Nei casi di aziende viticole ad indirizzo misto (asciutto ed irriguo) localizzate al di fuori delle aree tradizionali estensive indicate nel programma, per l'intero periodo d'impegno dovrà essere mantenuto l'ordinamento asciutto nella superficie vitata non assoggettabile ad estensivazione. In quest'ultima, comunque non utilizzabile per il calcolo del premio, non dovrà essere superato il livello di resa delle campagne di riferimento.

Si precisa che nei vigneti ad alberello e controspalliera in asciutto localizzati nelle aree previste dal programma, l'impegno comporta la rinuncia al diserbo chimico e il mantenimento dei livelli di resa attuali che, in ogni caso, non dovranno risultare superiori a quelli realmente ottenuti nelle specifiche aree tipiche di riferimento.

Con riferimento ai vigneti specializzati in irriguo, si fa presente che il programma agroambientale modificato prescrive la concessione di specifica autorizzazione da parte dell'I.P.A., per l'effettuazione dell'intervento irriguo di soccorso nel territorio di competenza. A riguardo, gli I.P.A. potranno utilizzare i dati agrometeorologici forniti dal Servizio di assistenza tecnica.

Per quanto concerne la conversione in pascolo estensivo, i seminativi ammessi sono quelli individuati dal regolamento CE n. 1765/92 (vedi allegato n. 10).

Si fa presente che la conversione implica il passaggio da tecniche di produzione intensive ad estensive.

Sono equiparate ai seminativi le superfici precedentemente soggette al regime di ritiro alla produzione ai sensi dell'art. 2 regolamento CE n. 2328/91, comprese quelle destinate al pascolo con premio ridotto.

Entro il primo anno d'impegno, al verificarsi delle condizioni ambientali favorevoli, dovrà essere effettuato l'impianto del pascolo ed assicurato l'attecchimento di almeno tre specie, di cui almeno due poliennali scelte fra quelle indicate nel programma regionale. La produzione foraggera potrà essere utilizzata anche per mezzo di uno sfalcio annuale.

Fermo restando l'obbligo dell'adozione delle tecniche di gestione del pascolo previste dal programma, nei casi di andamenti climatici particolarmente siccitosi potrà essere effettuato il reimpianto delle essenze foraggere.

Possono essere ammessi alla misura esclusivamente i terreni in cui è accertabile la sussistenza dei seminativi, in una delle due campagne agrarie immediatamente precedenti l'inizio dell'impegno.

A tal fine, sarà ritenuta valida esclusivamente la copia dell'istanza di compensazione (regolamento CE n. 1765/92) o la documentazione comprovante la scadenza, in una delle due campagne suddette, dell'impegno al ritiro del seminativo dalla produzione (art. 2 regolamento CE n. 2328/91).

Nel caso di cessione in affitto della superficie convertita in pascolo dovrà essere osservato, da parte dell'affittuario, l'obbligo del rispetto del carico massimo di pascolamento pari a 1,4 UBA/Ha.

Se l'imprenditore agricolo non ha presentato istanza relativa al regime comunitario di sostegno dei seminativi in una delle due campagne agrarie immediatamente precedenti a quella d'inizio d'impegno, per l'accertamento della sussistenza dei seminativi dovrà essere richiesto specifico sopralluogo preventivo entro il 30 aprile antecedente l'inizio dell'impegno, utilizzando il modello di cui all'allegato n. 5.

Misura B2

Le colture dovranno essere mantenute In condizioni vegeto-produttive compatibili con le finalità della misura, con particolare riguardo alla prevenzione degli incendi.

E' vietato l'utilizzo di diserbanti di sintesi, ad esclusione dei casi previsti dal programma agroambientale.

Misura C

I beneficiari sono tenuti a compilare e ad aggiornare il registro di stalla predisposto dall'AIMA, disponibile presso i comuni, dal quale risulti la consistenza del bestiame allevato.

Si precisa che la riduzione di densità mediante macellazione non può essere applicata a capi appartenenti alle seguenti razze bovine: modicana e cinisara.

L'incremento della superficie foraggera non è conseguibile con l'acquisizione di terreno proveniente da altre aziende zootecniche, già destinato all'alimentazione del bestiame, nè con l'attuazione di metodi di produzione foraggera a carattere intensivo.

Il carico di bestiame deve essere distribuito razionalmente, al fine di evitare la sottoutilizzazione o l'eccessivo sfruttamento del pascolo.

Misura D1

Gli uffici istruttori dovranno effettuare specifico sopralluogo preventivo, in tutte le aziende interessate.

Si precisa che, per i terrazzamenti, la superficie minima da ripristinare deve essere calcolata sulla parete esterna del muro di contenimento.

Misura E

Con riferimento ai terreni agricoli non forestali, la misura è applicabile esclusivamente per i seminativi e i pascoli abbandonati.

L'eventuale produzione ottenuta in seguito all'applicazione della misura dovrà essere destinata all'autoconsumo aziendale.

Misura F

Si precisa che la misura è attuabile, per le finalità previste dal programma, limitatamente nelle seguenti aree:

- zone protette delimitate ai sensi della legge regionale n. 98/81 e successive;

- oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica (legge regionale n. 37/81  art. 5);

- siti di localizzazione di sorgenti o risorgive;

- fasce di rispetto di fiumi, torrenti, canali e bacini artificiali utilizzati a fini idropotabili.

Per quanto concerne le aree site in prossimità di parchi, riserve e oasi naturali la misura potrà essere applicata esclusivamente in fasce contigue, di ampiezza massima pari a 500 metri, ai perimetri esterni delle zone di preparco, preriserva e oasi naturale.

Il requisito delle acque a finalità idropotabile è richiesto esclusivamente per i bacini artificiali.

Nei casi di fiumi, torrenti e canali, le fasce tutelate potranno interessare entrambe le rive, per un'estensione massima di ogni fascia pari a 300 metri lineari dalla sponda del corso d'acqua. La superficie ritirata deve essere confinante con la riva e non può essere interrotta, all'interno della fascia, da porzioni non ritirate.

I seminativi ammissibili al ritiro sono quelli compresi nell'allegato I del regolamento CE n. 1765/92 (vedi allegato n. 10) e le foraggere.

Le modalità di accertamento della sussistenza dei seminativi, dovranno essere identiche a quelle prescritte per la misura B31 (conversione seminativi in pascoli). Pertanto le eventuali richieste di sopralluogo preventivo (vedi allegato n. 5) dovranno essere presentate agli I.P.A., entro il 30 aprile antecedente l'inizio dell'impegno.

Il divieto d'interventi irrigui è escluso per le irrigazioni di soccorso, finalizzate all'attecchimento e al mantenimento delle fasce alberate prescritte.

H - Motivi di archiviazione delle istanze - Perfezionamento documenti

Le domande pervenute oltre i termini o prive, alla data ultima utile per la presentazione delle istanze, di parte della documentazione precisata ai paragrafi D e E verranno archiviate, dando apposita comunicazione alla ditta interessata. Con le stesse modalità, verranno archiviate le richieste presentate in data antecedente a quella indicata dalla presente circolare, o non compilate nei moduli previsti o totalmente mancanti di documentazione sia di base che specifica. A riguardo, si precisa che i moduli di domanda AIMA sono numerati singolarmente e quindi utilizzabili solo in originale.

Nella comunicazione di archiviazione dovrà essere specificato il motivo di non accoglimento dell'istanza, il termine (30 giorni) entro il quale l'interessato può opporsi al provvedimento e l'ufficio cui è possibile ricorrere (per i ricorsi in opposizione alla stessa autorità che ha emanato l'atto, per i ricorsi gerarchici all'Assessorato agricoltura e foreste).

Come sopra precisato, la documentazione parzialmente mancante potrà essere completata entro i termini di scadenza di presentazione delle domande, con apposita lettera di trasmissione. Nella medesima lettera dovrà essere specificata la documentazione allegata.

La data di presentazione valida ai fini istruttori sarà quella del protocollo d'entrata; nel caso d'invio tramite posta, verrà considerata la data risultante dal timbro a data dell'ufficio postale accettante.

Con le stesse modalità, potranno essere effettuate le correzioni di errori materiali di compilazione dell'istanza e/o degli atti notori, entro il 30 aprile dell'esercizio finanziario interessato (es. per la campagna agraria 1995/96 entro il 30 aprile 1996). Entro tale data è ammissibile inoltre, a cura dei richiedenti, il perfezionamento e/o la rettifica della documentazione già presentata.

Scaduta infruttuosamente la data del 30 aprile, l'istanza verrà archiviata nei seguenti casi: documentazione carente; modelli P1 privi di codici coltura; piani aziendali gravemente carenti o contenenti dati di superfici notevolmente discordanti con quelli riportati nel modello P1; piani aziendali attestanti la presenza di colture diverse da quelle dichiarate.

A riguardo, le discordanze di superfici tollerabili non dovranno superare il 10% della superficie complessiva dichiarata fino a un massimo di 2 ettari.

Con riferimento ad eventuali discordanze di superfici riscontrate nei sopralluoghi effettuati in corso d'istruttoria, per differenze non superiori al 10% di quanto dichiarato e, in ogni caso, non eccedenti ettari 2 si potrà procedere alla correzione d'ufficio dei dati e alla prosecuzione della fase istruttoria. In caso di differenze superiori ai limiti suddetti, l'istanza dovrà essere archiviata.

Nei casi di domande concernenti due misure, di cui una non ammissibile, l'aiuto potrà essere erogato per la sola misura attivabile, escludendo dal calcolo della tolleranza massima (10%) la superficie relativa alla misura non ammissibile. Lo stesso criterio dovrà essere applicato nei casi di oliveti in parte non ammissibili, a causa dell'insufficiente numero di piante o di consociazione.

Sono escluse dal calcolo della tolleranza massima le fasce di rispetto previste per la misura A2.

I - Controlli e sanzioni

Secondo le modalità stabilite dal programma, oltre ai sopralluoghi preventivi da effettuare a campione da parte degli uffici istruttori, nelle aziende interessate devono essere effettuate annualmente specifiche verifiche a campione, al fine di accertare il rispetto degli impegni assunti.

Non potrà essere incaricato, per la verifica aziendale successiva alla fase preliminare, il medesimo funzionario che ha curato l'istruttoria dell'istanza.

Per tutte le verifiche, gli uffici istruttori dovranno utilizzare i verbali di controllo codificati nel software IPABIO. Una copia del verbale dovrà essere consegnata, ove possibile, all'agricoltore o ad un suo delegato.

Per quanto concerne la formazione del campione in cui effettuare i sopralluoghi, si dovrà tenere conto sia del numero di domande presentate per singola misura, che dei seguenti elementi: ammontare complessivo dell'aiuto richiesto, numero di particelle e dei capi, estensione della superficie interessata, irregolarità riscontrate nelle campagne precedenti.

Nei seguenti casi i sopralluoghi preventivi dovranno essere eseguiti in tutte le aziende interessate: misura E, misura F, aziende viticole che applicano la misura B1. In quest'ultimo caso, se l'azienda è ad ordinamento viticolo misto (asciutto ed irriguo), i sopralluoghi dovranno essere ripetuti annualmente per tutto il periodo d'impegno.

In generale, i controlli da effettuare successivamente all'erogazione degli aiuti devono essere operati dagli I.P.A. per tutte le misure, nonchè dagli osservatori regionali per le malattie delle piante e dal servizio regionale repressione frodi vinicole per le misure di competenza.

In particolare, gli I.P.A. sono tenuti a verificare la rispondenza degli elementi dichiarati dal produttore con quelli accertati, nonchè a constatare il rispetto degli impegni assunti.

Agli osservatori competono i prelievi di campioni di prodotti agricoli, parti di piante e terreno per l'accertamento di residui di fitofarmaci, nonchè i controlli relativi al rispetto delle prescrizioni in materia di difesa fitosanitaria e di tenuta del registro dei trattamenti, nelle aziende che attuano le misure A1, A2 e A1D.

Annualmente, entro 30 giorni dalla trasmissione all'AIMA degli elenchi di liquidazione, gli I.P.A. dovranno trasmettere agli osservatori per le malattie delle piante competenti per territorio uno specifico elenco informatizzato relativo alle aziende beneficiarie delle misure A1, A2 e A1D, al fine di consentire la formazione del campione da verificare. Altresì, dovranno essere comunicate agli stessi osservatori eventuali variazioni del predetto elenco.

A riguardo gli I.P.A. sono tenuti a fornire agli osservatori, per le aziende costituenti il campione, una copia della documentazione specifica e di base prodotta e ad effettuare, su espressa richiesta degli osservatori, i sopralluoghi in maniera congiunta nel rispetto delle proprie competenze.

Una volta effettuati i controlli, gli osservatori sono tenuti a comunicarne i risultati agli I.P.A. e, sotto forma di relazione annuale, alla scrivente direzione.

Per quanto concerne la misura B1, il Servizio regionale repressione frodi vinicole è tenuto a verificare, in conformità a quanto previsto dal programma agroambientale, per le aziende viticole beneficiarie degli aiuti i dati aziendali e produttivi, nonchè il rispetto degli impegni assunti.

Le verifiche potranno essere effettuate anche con appositi sopralluoghi.

Annualmente, entro 30 giorni dall'invio all'AIMA degli elenchi di liquidazione, gli I.P.A. dovranno trasmettere al Servizio regionale repressione frodi vinicole uno specifico elenco informatizzato delle aziende viticole beneficiarie della misura B1. Inoltre, gli I.P.A. invieranno al servizio, entro il 15 marzo di ogni anno, le schede di cui all'allegato n. 4 e le dichiarazioni di produzione relative alle suddette aziende, in conformità a quanto disposto dall'art. 19 della legge regionale n. 26/84.

Il Servizio regionale repressione frodi vinicole è tenuto a trasmettere agli I.P.A. competenti la copia dei verbali di sopralluogo effettuati e i risultati delle verifiche amministrative operate, entro il 30 giugno di ogni anno. Alla scrivente direzione il servizio invierà annualmente una relazione complessiva sull'attività di controllo espletata.

Per quanto concerne la misura A2, eventuali irregolarità riscontrate dagli I.P.A. in merito alle funzioni di controllo espletate dagli organismi abilitati, dovranno essere comunicate a questa direzione.

Nei casi di violazioni riscontrate in aziende che applicano la suddetta misura, una copia del verbale di sopralluogo dovrà essere inviata, per il seguito di competenza, anche all'organismo di controllo interessato e al Ministero risorse agricole.

Con riferimento alle violazioni accertate in occasione di analisi sui residui di fitofarmaci, eventuali analisi di revisione potranno essere richieste dagli interessati, entro i termini previsti dall'art. 15 della legge n. 689/81.

Relativamente alle misure A1 e A2, le irregolarità riscontrate dagli I.P.A. in merito al rispetto delle prescrizioni in materia fitosanitaria dovranno essere comunicate agli osservatori, che provvederanno ad effettuare ulteriori controlli.

Mancato assolvimento degli impegni assunti

In tale fattispecie dovrà essere applicato quanto previsto dal programma regionale in merito alla determinazione dell'indebito percepito e alla decadenza dal regime di aiuti, secondo le modalità precisate dalla nota del Ministero risorse agricole n. 6760 del 27 ottobre 1995.

Il relativo verbale di accertamento, in cui dovrà essere quantificato l'indebito percepito, dovrà essere notificato all'AIMA e all'interessato dall'I.P.A. competente entro 30 giorni dall'accertamento stesso.

Se il verbale di accertamento è redatto da un altro ufficio deputato al controllo, il medesimo verbale dovrà essere trasmesso entro 15 giorni all'I.P.A. competente, che provvederà alla notifica all'AIMA e all'interessato entro 30 giorni dal ricevimento del suddetto verbale.

La rinuncia al completamento dell'impegno, ad esclusione dei casi di comprovata forza maggiore, comporta la restituzione dei premi percepiti maggiorati degli interessi, nonchè l'esclusione dal regime d'aiuto per l'intero periodo di validità del programma agroambientale. I casi ammissibili di forza maggiore verranno comunicati successivamente.

Indebito conseguimento degli aiuti mediante l'esposizione di dati o notizie falsi

Nei casi in cui i funzionari incaricati dei controlli accertino che il beneficiario ha conseguito gli aiuti, in seguito alla dichiarazione di dati o notizie non corrispondenti a verità, verranno applicate le disposizioni recate dalle leggi nn. 689/81, 898/86 e 142/92.

In particolare, il beneficiario sarà sottoposto alla restituzione del premio indebitamente percepito e alla sanzione amministrativa.

Qualora in sede di sopralluogo venga accertata una superficie reale inferiore a quella dichiarata in domanda, la decadenza dal regime di aiuti è applicata se l'eccedenza di superficie dichiarata è superiore al 20% della superficie ammissibile riscontrata.

Per quanto concerne il pagamento di eventuali sanzioni, ai sensi dell'art. 4 lettera b della legge n. 898/86, è escluso il pagamento in misura ridotta.

Qualora, come previsto dall'art. 73 della legge n. 142 del 19 febbraio 1992, si riscontri che l'indebito percepito sia superiore a lire venti milioni dovranno essere attivate le procedure finalizzate all'instaurazione del procedimento penale a carico del trasgressore.

In particolare, secondo il disposto dell'art. 331 del codice di procedura penale il funzionario, che nell'esercizio o a causa della propria funzione acquisisce notizia del reato, deve provvedere a presentare o trasmettere apposita denuncia scritta alla competente procura della Repubblica informandone, al contempo, il capo dell'ufficio.

In ogni caso la violazione, se possibile, dovrà essere immediatamente contestata dal funzionario preposto all'accertamento tanto al trasgressore, che alla persona obbligata in solido.

La contestazione verrà operata con apposito verbale redatto in quadruplice copia, utilizzando lo schema predisposto da questo Assessorato.

Se non può essere effettuata la contestazione immediata, il relativo processo verbale dovrà essere notificato entro il termine di 180 giorni dall'accertamento ai residenti nel territorio nazionale, entro 360 giorni ai residenti all'estero (lettera a) art. 4 legge n. 898/86). A riguardo, si precisa che la notifica deve essere operata dal medesimo funzionario che ha riscontrato la violazione.

L'obbligo del pagamento della somma dovuta per la violazione si estingue, qualora la notifica non venga effettuata entro i termini sopra precisati.

In questo caso, il funzionario responsabile della mancata notifica potrà soggiacere a tutte le responsabilità conseguenti previste dalla normativa vigente.

Sia la contestazione delle irregolarità riscontrate (verbale di accertamento), che la notifica della predetta contestazione (ove non eseguita immediatamente) devono essere rimesse all'ufficio periferico competente dell'Ispettorato centrale repressione frodi (per importi fino a 30 milioni), all'Ispettorato centrale repressione frodi (per importi fino a 500 milioni), al Ministero risorse agricole (per importi superiori a 500 milioni), nonchè all'AIMA e all'I.P.A., per i provvedimenti di competenza.

Si precisa, inoltre, che ai sensi del comma 5 dell'art. 3 della legge n. 898 del 23 dicembre 1986 "fino all'avvenuto pagamento resta sospesa la corresponsione di qualsiasi aiuto, premio, indennità, restituzione, contributo o altra erogazione richiesti dal debitore e da percepire dalla stessa amministrazione che ha emesso l'ingiunzione, per qualunque importo e anche per periodi temporali successivi a quello cui si riferisce l'infrazione".

L - Applicabilità del programma modificato e della circolare agli impegni in corso

Tutte le modifiche del programma agroambientale approvate dalla commissione europea, sono valide sia per gli impegni in corso, che per i nuovi impegni. Per quanto concerne le procedure istruttorie, le disposizioni della presente circolare sono applicabili dalla data di emanazione della stessa.

Gli imprenditori che hanno presentato istanza per la campagna agraria 1995/96 dovranno integrare, entro il 30 aprile 1996, la documentazione già prodotta con quella prevista ai punti 7, 24, 31, 32 e 38 per le misure interessate.

Gli agricoltori con impegni già in corso dovranno presentare lo specifico allegato P1, relativo alle altre superfici non interessate alle misure (codice ZZZ), in occasione della presentazione della prossima domanda annuale di pagamento.

Tutti gli imprenditori che non hanno prodotto alla data del 31 gennaio 1996 la dichiarazione di conferma impegno, dovranno presentare la stessa entro il 30 aprile 1996. A riguardo potrà essere utilizzato il modulo allegato n. 8.

Per quanto concerne la non cumulabilità con i contributi previsti dall'art. 4 della legge regionale n. 23/90, la stessa si deve intendere operante esclusivamente per gli impegni sottoscritti a partire dalla campagna agraria 1995/96.

I beneficiari che hanno percepito una prima annualità di premio ridotta a causa del cumulo con i suddetti contributi, potranno conseguire l'intero importo dell'aiuto stabilito dal programma per le restanti annualità, se la disponibilità finanziaria risulterà sufficiente.

A riguardo, gli interessati dovranno presentare apposita istanza all'I.P.A. competente entro il 30 aprile 1996, rinunciando ai contributi della legge regionale n. 23/90 art. 4 per tutto il periodo d'impegno.

Con riferimento alla misura A1, le nuove modalità di difesa fitosanitaria integrata dovranno essere immediatamente attuate, anche se non previste dai piani aziendali già presentati nell'attuale campagna agraria e in quella precedente. Gli uffici di assistenza tecnica sono tenuti ad informare i produttori interessati, in merito alle modifiche apportate al disciplinare.

Per la campagna agraria 1995/96, l'attestato di conformità al disciplinare di difesa integrata relativo ai piani aziendali della misura A1 dovrà essere inviato direttamente dagli uffici di assistenza tecnica agli I.P.A. interessati, entro il 31 maggio 1996.

Gli agricoltori che stanno già applicando la misura A1 dovranno presentare agli uffici interessati il registro aziendale dei trattamenti, per la vidimazione, improrogabilmente dal primo maggio al 15 giugno 1996. Successivamente a tale data, dovrà essere utilizzato il modello di registro di cui all'allegato n. 9.

Per quanto riguarda la misura A2, la rettifica degli allegati P1, sia per i nuovi impegni che per quelli in corso, dovrà essere effettuata entro il 31 maggio 1996, evidenziando nelle note l'estensione dell'eventuale superficie con funzione di fascia di rispetto. L'incidenza di quest'ultima dovrà essere preventivamente concordata con l'organismo di controllo interessato, che provvederà ad inserire apposita specifica nella relazione ispettiva annuale.

Per gli impegni in corso, la riduzione del premio connessa alla sottrazione della fascia verrà effettuata dagli uffici istruttori, a partire dall'esercizio 1996.

Sempre entro il 31 maggio 1996, gli agricoltori che stanno attuando la seconda o terza annualità d'impegno della misura A2 dovranno produrre agli I.P.A. il certificato di assoggettamento annuale e il piano annuale di produzione (vedi punti 16 e 18 della documentazione specifica).

In riferimento alla misura B1, la dichiarazione di produzione dell'ultima campagna e la relativa scheda integrativa (punto 28), dovranno essere presentate entro il 15 aprile 96. Tale documentazione dovrà essere inviata, in copia, dagli I.P.A. al Servizio regionale repressione frodi vinicole entro il 30 aprile 1996.

Per quanto concerne gli impegni in corso della misura C, la documentazione specifica di cui ai punti 34 e 35 dovrà essere prodotta entro il 15 luglio 1996.

M - Pubblicità e informazione

Al fine di consentire un'adeguata attuazione degli interventi gli uffici periferici e gli enti in indirizzo, nonchè i servizi di sviluppo di assistenza tecnica e divulgazione agricola, sono invitati ad attivarsi per dare adeguata diffusione al programma regionale e a quanto disposto dalla presente.

N - Disposizioni finali

Il regime di aiuti di cui alla presente circolare è attuato sulla base del programma regionale agroambientale approvato dalla commissione europea che, unitamente al regolamento CE n. 2078/92 e successive modifiche, costituisce la fonte normativa primaria di riferimento.

La presente circolare verrà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana.

L'Assessore: SPOTO PULEO

Allegato 1
Regolamento CE n. 2078/92

     TABELLA 3

                        CODIFICA TIPO D'INTERVENTO

  Codice                      Descrizione

   A01          Sensibile riduzione dei fitofarmaci

   A02          Introduzione o mantenimento dell'agricoltura biologica

   B11          Introduzione delle produzioni estensive

   B21          Mantenimento dei vigneti in asciutto estensivi

   B31          Conversione dei seminativi in pascoli estensivi

   B02          Mantenimento della produzione estensiva

   C00          Riduzione della densità del patrimonio bovino od ovino

                per unità di superficie foraggera

   D01          Impiego di altri metodi di produzione compatibili con

                l'esigenze dell'ambiente e la cura del paesaggio

   A1D          Riduzione fitofarmaci associata con l'impiego di altri metodi

                ecocompatibili

   B1D          Introduzione o mantenimento delle produzioni vegetali

                estensive o conversione dei seminativi in pascoli estensivi,

                associata con altri metodi ecocompatibili

   B2D          Mantenimento della produzione estensiva associata con

                altri metodi ecocompatibili

   E00          Cura dei terreni agricoli e forestali abbandonati

   F00          Ritiro dei seminativi dalla produzione per 20 anni

   ZZZ          Altre superfici non interessate alle misure

Allegato 2
Regolamento CE n. 2078/92

MODELLO INTEGRATIVO ALLA DOMANDA N. .........

ANNO 19...

P. I.V.A. o cod. fisc. ....................

...l... sottoscritt... ....................

nat... il .................... a .................... residente in provincia ...............

comune ................... via ................... n. ....................

quale (1) ...................

al fine di ottenere gli aiuti previsti dal regolamento CE n. 2078/9, dichiara sotto la propria responsabilità:

- di avere preso visione del programma regionale pluriennale regolamento CE n. 2078/92, delle relative circolari di attuazione in particolare di essere a conoscenza degli obblighi e delle sanzioni per le inadempienze stabilite dal medesimo programma.

Dichiara inoltre (cancellare le dizioni che non interessano):

- di essere imprenditore agricolo

- che i seguenti terreni ricadono all'interno di parchi, riserve naturali, oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica, aree di rispetto dei bacini artificiali utilizzati a fini idropotabili, zone a vincolo paesaggistico:

- di non aver presentato istanza per l'annata agraria 199.../9... (3), ai sensi dell'art. 4 della legge regionale n. 23/90;

- di rinunciare agli aiuti previsti dall'art. 4 della legge regionale n. 23/90, per l'ottenimento dei quali ha presentato istanza per l'annata agraria 199.../9... (3), in data ...;

- di impegnarsi a non presentare istanza per l'ottenimento dei contributi di cui all'art. 4 della legge regionale n. 23/90, per l'intera durata dell'impegno, relativamente alle superfici oggetto di aiuto;

- con riferimento alla misura A1, di non avere presentato istanza per la campagna agraria 199.../... (3), ai sensi della legge n. 910/66, art. 7 e della legge regionale n. 8/85 e di rinunciare, per l'intera durata dell'impegno, a qualsiasi contributo per la difesa fitosanitaria;

- con riferimento alle superfici interessate dalla misura A2, di non avere presentato istanza per la campagna agraria 199.../... (3), ai sensi della legge n. 910/66, art. 7 e della legge regionale n. 8/85 e di rinunciare, per l'intera durata dell'impegno e per le medesime superfici, a qualsiasi contributo per la difesa fitosanitaria.

Data ....................

Firma autenticata

...............................

NOTE:

1) Proprietario, affittuario, legale rappresentante, ecc...

2) Tabella codici area:

A = parchi;

B = riserve naturali;

C = oasi di protezione e rifugio della fauna selvatica;

D = aree di rispetto dei bacini artificiali utilizzati a fini idropotabili;

E = aree sottoposte a vincolo paesaggistico, legge n. 431/85.

3) Indicare l'annata agraria di presentazione della domanda di aiuti relativa al regolamento CE n. 2078/92.

Tabella

Allegato 3
Regolamento CE n. 2078/92

COMUNICAZIONE ALL'ORGANISMO ASSOCIATIVO

(fac-simile)

All'associazione o cooperativa

....................

via ....................

e, p.c.

All'Ispettorato provinciale dell'agricoltura

via ....................

Oggetto: regolamento CEE n. 2078/92

Misura A1 - Sensibile riduzione dei fitofarmaci

Misura A2 - Introduzione e mantenimento dell'agricoltura biologica

Il sottoscritto ....................

nato il .................... a .................... in qualità di ....................

dell'azienda .................... sita nel comune di ....................

contrada ....................

partita catastale ....................

particelle ....................

(indicate tutti i comuni, contrade, partite e particelle interessate alla misura), comunica di aver presentato istanza relativa alla misura A1 Sensibile riduzione dei fitofarmaci / A2 Introduzione o mantenimento dell'agricoltura biologica del programma regionale pluriennale in attuazione del regolamento CEE n. 2078/92.

Poiché l'aiuto previsto per la misura A1 non è compatibile con qualsiasi contributo concesso per la difesa fitosanitaria (legge n. 910/66, art. 7, legge regionale n. 8/85), il sottoscritto comunica che, a partire dalla campagna agraria 199.../9... fino alla data

(indicare la data di scadenza dell'impegno), il proprio nominativo non può essere incluso fra quelli beneficiari dei contributi eventualmente richiesti da codesto organismo associativo, in materia di difesa fitosanitaria.

Poiché l'aiuto previsto per le superfici assoggettate per la misura A2 non è compatibile con qualsiasi contributo concesso per la difesa fitosanitaria (legge n. 910/66, art. 7, legge regionale n. 8/85), il sottoscritto comunica che, a partire dalla campagna agraria 199.../9... fino alla data .................... (indicare la data di scadenza dell'impegno), le superfici interessate alla misura non possono essere incluse fra quelle considerate per i contributi eventualmente richiesti da codesto organismo associativo, in materia di difesa fitosanitaria.

Data ....................

Firma autenticata

...............................

Allegato 4

Allegato 5

Allegato 6

Allegato 7

Allegato 8

Allegato 9

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

Usare un unico registro per tutto il periodo d'impegno, inserendo più pagine delle sezioni a) e b) e della scheda di magazzino.

Sezione a)

- comune in cui ricadono i singoli appezzamenti;

- località: nome della località e/o contrada;

- superficie espressa in ettari ed are;

- codice ubicazione: assegnare a ogni corpo aziendale una lettera codice (es. A, B, etc);

- riferimento modello P1: indicare la numerazione corrispondente nell'allegato P1 alle particelle interessate.

Sezione b)

- data di effettuazione del trattamento;

- nome presidio: denominazione presidio;

- numero di registrazione del presidio;

- quantità usata in chilometri o litri;

- coltura indicare la coltura e/o la varietà;

- codici coltura: utilizzare i codici AIMA;

- metodo di coltivazione: indicare per coltura in pieno campo PC, per coltura protetta PR;

- superficie trattata con il presidio sanitario;

- codice ubicazione: corrispondente a quello della sezione a);

- nome dell'eventuale contoterzista;

- data raccolta: indicare la data d'inizio raccolta;

- note: indicare il parassita vegetale o il fitofago per il quale si interviene.

Indicare tutti gli interventi effettuati compresa la collocazione delle trappole.

Dopo la vidimazione annuale cambiare pagina.

Scheda di magazzino

- nome presidio: denominazione del presidio;

- classe del presidio;

- numero di registrazione del presidio;

- data della giacenza iniziale;

- giacenza iniziale in chilogrammi o litri;

- data di acquisto o di utilizzo;

- quantità acquisita in chilogrammi o litri;

- quantità utilizzata in chilogrammi o litri;

- data giacenza finale;

- giacenza finale in chilogrammi o litri.

Indicare tutti i prodotti, comprese le trappole. Al momento della vidimazione calcolare la giacenza finale di ogni singolo prodotto; in seguito utilizzare la pagina successiva, indicando come giacenza iniziale la giacenza finale alla data di vidimazione.

NOTE PER GLI UFFICI CHE EFFETTUANO LA VIDIMAZIONE

1) Gli spazi vuoti delle pagine parzialmente compilate del registro devono essere sbarrati al momento della vidimazione.

2) Dopo la vidimazione vanno aggiunte le eventuali ulteriori pagine necessarie per la sezione b) e per la scheda di magazzino che dovranno essere numerate progressivamente e timbrate.

Allegato 10
Regolamento CE n. 2078/92

ALLEGATO I DEL REGOLAMENTO CE N. 1765/92

Cereali

- frumento (grano) duro;

- altro frumento (grano) e frumento segalato, diverso dal frumento duro;

- segala;

- orzo;

- avena;

- granturco;

- sorgo da granella;

- grano saraceno, miglio e scagliola; altri cereali.

Semi oleosi

- fave di soia;

- semi di ravizzone e di colza;

- semi di girasole.

Piante proteiche

- piselli;

- fave e favette;

- lupini dolci.

Vedi Programma Pluriennale Regolamento CEE N. 2078/92 (pubblicato nel S.O. G.U.R.S. 23 marzo 1996, n. 13 e allegato alla presente circolare).

________

vedi anche:

Circ. 209/96 ASS. AGRICOLTURA - Ulteriori disposizioni attuative del programma regionale pluriennale

Circ. 217/1996 ASS. AGRICOLTURA - Modifica alla presente

Circ. 219/1996 ASS. AGRICOLTURA - Applicazione della presente

Circ. 221/96 ASS. AGRICOLTURA - Applicazione della presente

Circ. 237/97 ASS. AGRICOLTURA - Sostituzione della presente

